
LETTERE E OPINIONI 

Unpo'diglasnost 

dai segreti 

di Stato ai 

segreti d'ufficio 

faV Egregio redattore capo, I 
colpevoli delle stragi, da P. 
Fontana alla stazione di Bolo
gna, non sono stati trovati. MI 
domando se la mobilitazione 
popolare, consistente in comi
zi, riunioni, articoli, interviste, 
comitati, manifestazioni di 
piazza e promossa in buona 
misura dal Pei non sia slata 
inefficace per l'accertamento 
della verità di fatto che è la ba
se necessaria del giudizio, 

Mi chiedo: invece d'Indicar* 
imputali/colpevoli, piste di 
mandanti e di congiurati • con 
connesso sguazzare di dietro
logi, garantisti e alcuni ben pa
gati chiacchieroni • non sareb
be stato più proficuo ad es,: a ) 
seguire a livello procedurale il 
lavoro della magistratura che 
si dico «la stato dilflcoltoso, 
lento, Intralciato, negligente, 
parziale: b ) seguire a livello 

, parlamentare e giudiziario II 
lavoro di collaborazione o di 
non collaborazione con la ma
gistratura da parte degli organi 
amministrativi dello Stato. 

Con molta umiltà vorrei In
dicare Il terreno e il costume au 
cui possono attecchire più fa* 
cllmente 1 grossi insabbiamen
ti, I depistiggi e gli Intralci che 
hanno soffocato l'emergere di 
una qualche verità sulle stragi. 
Questo terreno è la burocrazia 
statale che per leggt opera nel 
segreto, quindi sottobanco, 
che cospira al danni di tutti, in
controllabile e Irresponsabile 
(piena di cartacce sacre i cui 
funzionari pero se la cavano 
con un «Non ricordo, non mi fu 
detto, non era mia competen
za»). 

É facile all'uomo di governo 
apporre il segreto di Stato 
quando tutta la macchina sta
tale, qualsiasi burocrate sono 
proletti o vivacchiano dietro 
un esorbitante segreto d'ufficio 
(se per semplice curiosità vo
lessi conoscere il giudizio mes
so a verbale dalla scuola su 
mia figlia, dovrai passare attra
verso un'azione giudiziaria! e 
chi ce II butta i soldi e il tempo 
infinito per quello che pure sa
rebbe un mio diritto?). 

Che fare? Un lavoro politico 
di lunga lena per la glasnosl 
nella burocrazia, per il diritto 
immediato del cittadino Inte
ressato ad accedere a! docu
menti pubblici che lo riguarda
no, per la riduzione drastica 
del segreto d'ufficio (questo lo 
potrebbero imporre gli stessi 
sindacati del pubblico impie
go) , por la di/oso dei diritti civi
li che da noi sono, tolto quello 
elettorale, molto pochi (inve
ce siamo scesi in piazza per gli 
scatti telefonici sociali...) 

La mia non £ una ricetta, né 
l'unica né la più intelligente; è 
soltanto un Invito all'analisi e 
alla revisione critica. Grazie 
por la sua pazienza d'avermi 
letto. 

Antonio Costelli. Venezia 

Apprezza 

l'intervistatore 

che non usa solo 

il registratore 

• • Caro direttore, mi com
plimento con Angelo Bolaffi, 
autore dell'Intervista a Oregor 
Cysl (segretario del Partito del 
socialismo democratico • ex 
Sed • della ex Repubblica de
mocratica tedesca), pubblica
ta <i&l\" Unita domenica 22 lu
glio. 

Finalmente un intervistatore 

erché biologi e medici tedeschi 
sì misero al servizio di Hitler 
per far funzionare i sistemi di annientamento di massa? 
Una lettera critica e una argomentata risposta 

Gli esperimenti dei medici nazisti 
• i Gentile direttore, ho letto con in
teresse l'articolo di Gilberto Corbellini, 
•L'insignificante tortura», apparso su 
l'Unita del 23 giugno u.s. E stupefa
cente notare che l'autore mal fa rifen-
mtmto el fatto e h * il 95% degli esperi
menti dei medici nazisti fu effettuato 
su prigionieri ebrei. Corbellini, fra i 
tanti utili libri che cita, avrebbe potuto 
riferirsi più utilmente al fondamentale 
lavoro di Ufton, / medici notisti, estre
mamente istruttivo al proposito. O for
se non l'ha fatto perché Ufton è 
ebreo? Comunque sia, Corbellini non 
rende un servigio alla causa della me
moria dell'Olocausto: residuo di stali
nismo o omaggio alla «causa palesti
nese»? 

Antonio Donno. Dipartimento 
di Scienze Storiche e Sociali 

dell'Università di Lecco 

Abbiamo fallo pervenire la lettera 
all'autor* dtll'antcolo che così ri
sponde: 

• M Caro professore, le sue critiche al 
mio articolo mi hanno profondamen
te amareggiato e sconcertato. Mi sono 
chiesto attraverso quale illogico ragio
namento abbia potuto leggere in 
quanto avevo scritto «un residuo stali
niano o un omaggio alla causa pale
stinese», Spero vivamente che lei non 
coltivi il pregiudizio che qualsiasi cosa 

la cultura di sinistra si trovi a dire (o 
non dire) sul problemi storici dell'e
braismo è a priori sbagliato. Ma andia
mo per ordine. 

Respingo nel modo più fermo le 
sue illazioni, tradotte sommariamente 
nell'accusa di avere intenzionalmente 
evitato di nominare gli ebrei e l'olo
causto, ma non voglio coglierne I con
tenuti offensivi e Infamanti perché so
no il primo ad essere spaventato e di
sgustato dalla recente ripresa dell'an
tisemitismo in Europa, e posso capire 
l'angoscia e la diffidenza con cui gli 
ebrei vivono questo momento. Non e 
mio costume, per formazione intellet
tuale e morale, confondere i problemi 
- per esemplo la questione palestinese 
con la storia delle persecuzioni degli 
ebrei e dell'Olocausto - né appartiene 
al mio bagaglio politico lo stalinismo 
come riferimento pratico o come at
teggiamento mentale. 

Per quanto riguarda le uniche os
servazioni concrete contenute nella 
sua lettera, parlo della percentuale di 
esperimenti condotti sugli ebrei nel 
campi di sterminio e del libro di Ro
bert Jay Ufton / medici nazisti (Rizzoli, 
1988). che secondo lei non avrei cita
to perché l'autore è ebreo, tono del 
tutto fuori luogo. Innanzitutto, caro 
professore, la mia deformazione di 
storico della scienza mi Impedisce, 
anche in un articolo per un quotidia

no, di fare riferimento a opere che 
non conosco direttamente. Ho trovato 
citalo più volle il libro di Ufton e so 
che In esso viene descritto molto bene 
come si arrivo alla •mcdicalizzazione 
dell'assassinio» nel nome di un «impe
rativo terapeutico» di stampo eugene
tico. É anche mia intenzione tornare a 
parlare più In dettaglio del dibattito 
sull'eutanasia come anticamera dello 
sterminio di massa nella Germania 
nazista in un successivo articolo, spe
rando di riuscire a leggere, nel frat
tempo, il libro di Ufton. 

Ma a parte ciò, non solo non sono 
assolutamente In grado di distinguere 
un autore ebreo da uno non ebreo 
sulla base di quello che scrive, ma 
non mi interessa neppure saperlo fa
re, visto che II fatto che l'autore sia o 
non sia ebreo, cinese, negro, buddi
sta, o anarchico é irrilevante dal punto 
di vista del mio giudizio sul valore co
noscitivo di una ricerca storica o d'al
tro genere. 

Il mio articolo prendeva spunto dal 
saggio di Bergcr pubblicato sul New 
England Journal olMedicine, in cui ve
niva confutata qualsiasi pretesa di tro
vare un fondamento scientifico agli 
«•perimenti sull'ipotermia condotti 
nel campo di sterminio di Oachau, ma 
non riguardava direttamente la speri
mentazione medica sul prigionieri, 
bensì le ragioni e h * portarono I biolo

gi e i medici tedeschi a mettersi al ser
vizio del potere nazista nel rar funzio
nare i sistemi di annientamento di 
massa. L'-itinerario tortuoso», come 
l'ha chiamalo Schlcunes, per cui gli 
ebrei divennero il bersaglio principale 
dei programmi di sterminio nazisti fu 
accompagnato dagli atteggiamenti 
dell'eugenetica sulla questione dell'i
giene razziale e, fino al 1939. furono 
soprattutto malati, zingari, nemici po
litici e omosessuali ad essere oggetto 
delle persecuzioni estreme. 

Rifletta un momento, professore. 
Quando scrivo che sul funzionamento 
dei campi di sterminio «si conoscono i 
particolari più agghiaccianti, ma che 
ancora qualche imbecille in malafede 
• cosiddetto "revisionista" • tenta grot
tescamente di negare» la loro esisten
za, sto forse disonorando la memoria 
dell'Olocausto? 

Avrai diversi dati significativi da por
tare a sostegno del fatto che scrivendo 
quell'articolo cosi come l'ho scritto ho 
presentato un problema definito e cir
coscritto. Ma suonerebbero come una 
giustificazione, e gli amici ebrei che 
hanno letto quell'articolo lo hanno 
capito e apprezzato senza bisogno di 
alcuna spiegazione. 

Gi lberto Corbel l ini . Dipartimento 
di Genetica e Biologia molecolare 

dell'Università «La Sapienza» di Roma 

la Commissione, scn. Cassola, 
ha esplicitamente invitato il scn. 
Gianotti ad attenersi al tema del
l'audizione: «andamento del 
flusso turistico in Italia durane- i 
Campionati mondiali di calcio». 

Non considero per nulla «sin
golare» una verità, quella secon
do la quale I Comuni hanno rea
lizzato negli stadi opere non n-
chicsle (anche se utili) ne dal 
Col né dalla Fifa. 

La ringrazio per l'ospitalità 
che vorrà dare a queste mie pre
cisazioni e mi consenta di augu
rare, e spero di Interpretare an
che l'Unità, al turismo italiano. 
lo stesso andamento, per i pros
simi mesi, del giugno 1990. 

Carlo Tognoll. Ministro 
per il Turismo e lo Spettacolo 

che non si accontenta di met
tere uri registratore davanti alla 
bocca della personalità intervi
statili Una batterla d i doman
de-risposte-domande che avrà 
fatto piacere, nella tomba, a 
Robert Havemann (qualcuno 
non l'ha dimenticato,,,). 

Ai nostalgici di qualche for-
muletto ideologica mi piace 
contrapporre questa (dal signi
ficato adeguatamente tragico): 
•La democrazia è il movimento 
reale che abolisce la Stasi pre
sente delle cose». 

Paolo Putin*. Del Comitato 
federale Pei di Pavia 

Dalla riviera 
romagnola 
idee per II nome 
e la bandiera 

a * Caro direttore, • «e il no
me della «cosa- fosse •sociali
smo liberale' con simbolo una 
bandiera rossa con tre scritte: 
U berta, Giustizia, Solidarietà? 

La maggioranza propone 
•Partito del Lavoro», I club del
la sinistra sommersa 'Partilo 
delle Uberto», il fronte del No 
•Comunismo Democratico», 
altri parlano di «Democrazia 
Socialista». Perché allora non 
pensare anche a •Socialismo 
Liberale''' Forse è spingersi 
troppo in avanti? 

Lo spazio socialdemocrati
co 6 già occupato da altri; non 
c'è il rischio di omologazione? 
Mi sembra Inoltre che il falli
mento del comunismo sia da 
imputare soprattutto alla coer
cizione dei valori di libertà, e in 
fondo le due anime della no
stra democrazia sono quella 
socialista e quella liberale; ten
tare di coniugarle in un pro
gramma e In una forma partito 
é sicuramente difficile, ma non 
impossibile e (orse potrà esse
re vincente a tempi medio-lun
ghi. 

Questo tentativo potrebbe 
portare a quello che Anderson 
ha chiamato «composto chimi
co instabile», ma da questo 
composto, da questa fusione, 
potrebbe scaturire anche tanta 
energia da servire a realizzare 
quegli ideali di libertà, giusti
zia, solidarietà che abbiamo 
ereditato dalla Rivoluzione 
francese e che rappresentano i 
mezzi indispensabili per la 
realizzazione del «programma 
uomo». E accontenteremmo 
tanti illustri pensatori di ieri e 
di oggi (Gramsci, Oobelti, Ros
selli, Calogero, Capitini, Bob
bio). 

Ah. se queste Idee sono solo 
frutto di rincoglionimento esti
vo, mi raccomando, non ne 
tenga conio. Vorrà dire che ci 
penserò meglio a settembre, 
quando l'aria sarà più fresca. 

Franco Cosmi. Perugia 

Mondiali 
e turismo 
non disastro ma 
delusione sì 

M Caro direttore, leggo a pa
gina I l dell'Unirà di oggi 
(3/8/90) un titolo, relativo al
l'audizione che ho svolto alla 
Commissione Industria del Se
nato, che distorce completa
mente Il senso della mia relazio
ne. SI scrive, sul quotidiano del 
Pei. «Tognoli annuncia: un disa
stro II turismo dei Mondiali». 

Non ho mal fatto un'afferma
zione del genere. Ho riportato I 
dati del flusso turistico del mese 

di giugno, che sono positivi, e 
che segnalano un Incremento 
degli arrivi del turisti stranieri, ri
spetto al giugno '89, che va dal 
16 al 20%. Del resto un'indagine 
Istat svolta sulla settimana 11-18 
giugno, dava un'Incremento di 
arrivi stranieri negli alberghi su
periore al 20%, I dati dell'Auto
mobile Club d'Italia relativi agli 
ingressi stranieri al valichi hanno 
fatto registrare per il mese di giu
gno il risultato di più 40*. Ho af
fermato che, per le città in cui si 
sono tenute le partite ci sono da
ti contraddittori: In alcune Cd 
stato un Incremento di arrivi e di 
presenze, In altre un decremen
to. 

Ma ho anche precisato che I 
turisti non si sono fermati nelle 
citta, bensì In altre località italia
ne per raggiungere da queste gli 
stadi. CIO non significa natural
mente che le previsioni più otti

mistiche siano state raggiunte, 
ma un risultalo positivo non pud 
essere definito negativo. 

Il resoconto della mia audizio
ne e inoltre incompleto, perché 
ho fornito anche I risultati stimati 
dell'andamento del turismo nel 
primo semestre di quest'anno: 
anche questi sono positivi: più 
3% di arrivi stranieri, più 1,5% di 
arrivi italiani. C'è una nella ripre
sa rispetto al 1989. Non si può 
poi definire, come si fa, «Itecela-
Una- nel confronti di Carrara, la 
constatazione che io non ero 
Presidente del Col. 

Perde che riguarda idad sulle 
opere Infrastnitturali, non è vero 
che io abbia dichiarato non es
sate «intorniato», ho semplice
mente rinviato alla relazione tra
smessa al Parlamento, come 
prescrive la legge •mondiali», 
sullo stato di attuazione di quelle 
opere. Del resto il Presidente del-
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Le «replicanti» caravelle di Colombo, la Nina, la Pinta e la Santa Maria, salperanno dal porto spagnolo di Hueiva per un viaggio di due anni per 

festeggiare il suo 5 0 0 * anniversario della scoperta dell'America. 

Diamo volentieri otto al ministro 
Tognoll di non aver egli pronun
ciato la parola -disastro' nella 
sua audizione In Senato sul turi
smo dei Mondiali. Di disastro ab
biamo parlato noi. non il mini
stro, anche sulla seta di quanto n-
petutamente dichiaralo dalle as
sociazioni degli albergatori. Il 
senso che si voleva dare atta nota 
ero questo: a fronte dei mirabo
lanti preannunci di milioni di tu
risti (otto per Canoro), che 
avrebbero anche giustificato le 
tante spese, Il consuntivo e piut
tosto deludente, (due milioni, un 
quarto) se lo stesso Tognoll scri
ve nella lettera che 'le previsioni 
più ottimistiche non sono state 
raggiunte'. 

Valga il fatto che si confronta
no gli arrivi con quelli dell'anno 
prima, come fosse una normale 
stagione, non con quanto si era 
previsto, scoprendo che, anche 
con questi parametn ci sono tua 
ed ombre. Le ombre riguardano 
un netto decremento In città turi
stiche Importanti, soprattutto fio-
maeFirenze, rispetto al 1989. Se
gno che I Mondiali non sono stati 
quella grande attrazione turistica 
che si era promessa. Non sarà un 
disastro, sicuramente e stala una 
cocente delusione. Per quanto ri
guarda la mancata notìzia del
l'andamento nei primi masi del
l'anno, non t'abbiamo data per
da si e trattato di un semplice re
cupero sul 1988, dopo la caduta 
dttl'89. Non riteniamo sia dipeso 
dal Mondiali t nemmeno il mini
stro lo dio*. Per le altre questioni 
(Col, stadi, infrastrutture) d sla
mo limitati a rilevare che Tognoll 
non ho risposto a domande di se
natori. Conferma, sottolineando 
che non erano il tema dell'audi
zione. Ne prendiamo atto. Per 
giudicare attendiamo dunque le 
relazioni degli altri ministri e del 
direttore del Col, già richieste dal 
Pei . 

. . - : , • N.C. 

«L'incaricato 

sorridendo 

mi disse: certo 

solo che...» 

t*M Caro direttore, giorni fa mi 
recai all'Acl per consegnare le 
larghe della mia auto In demoli
zione. In precedenza avevo sen
tilo voci discordanti circa il prez
zo da pagare. 

Mi recai all'ufficio informazio
ni e venni Ihdlrazzato allo spor
tello competente. Consegnai le 
targhe, il libretto di circolazione 
e il foglio complementare. Al ter
mine della trascrizione del dati 
mi vennero chieste Un; 53.200 da 
pagaie subito; il giorno dopo pe
rù dovevo firmare la pratica da
vanti al notaio pagando altre 
15.000 lire. Totale lire 68.200. 

Scendendo le scale mi fermai 
all'ufficio Informazioni, chieden
do all'incaricato se avrei potuto 
spendere meno della somma In
dicata sopra. L'Incaricato sorri
dendo mi disse: «Certo, solo che 
dovevo compilare io tutti I mo
duli». 

Atos Maslerl. Milano 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 6 agosto 

Tutti 1 volti del nuovo potere. 
Tra politica e affari passa la legge Mammì. 
Articoli e interventi di Asor Rosa, 
Di Mauro, Granelli, Tronti, Vita e Nicolini 

Scoppi» I» guerra del petrolio e II Golfo è dì nuovo 
in damme. In vista uà Mitro shock dei prezzi? 
di Franco Prausscllo e Tommaso Slnibaldi 

6 agosto 1945: la bomba tu Hiroshima. 
E oggi il mondo guarda alla nuova distensione 
di Roberto Freschi « Karsten Volgt 

Rinascita Estate: Itinerari, interviste, scienza 

OGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 

AGENDA 1991 

BBJ0 
scrivono 

BOMA2ZOLA 
RICCARDO BÉRTONCELU 

RENZO BUTAZZI 
ENZO COSTA 
ANDREA ALOI 

GOFFREDO FON 
VINCENZO V I G O 

LEILA COSTA 
PIERGIORGIO PATERUNI 

PATRIZIO ROVERSI 
GUALTIERO STRANO 

C o m m . O W l O S A l A I V T I 

d l s o a n a n o 

ALTAN 
ELLEKAPPA 

VAURO 
V1NCINO 

PERINI 
ZICHE a M I N O G G I O 

DISEGNI 
LUNARI 

PATCARRA 
PANEBARCO 

ALBERT 
SCALIA 

proget to • rea l izzaz ione gra f ico d i 
Andrea Alol • Piergiorgio Patortlnl • C laudio Zlroteltl 

Introduzione di 
M i c h e l e Serra 

IN VENDITA PRESSO LE PESTE DE L'UNITÀ 
E DA SETTEMBRE NELLE LIBRERIE E CARTOLERIE 

michele di flore editore 

e e e s e e e • • • 
• • • • • « a * • „ 
• » ? • • • • • • • e 

laCoopomfKn soci -amrvtzlo foste - ha 
organizzato la 

Pesto d e l'Unità di Ascoli Piceno 
27 luglio - 5 agosto 

Per consulenza legale, fiscal» e tecnica 
Per progettazione grafica, scenografica, 
spettacolare. Per noli, strutturo e collaudi 

Usa I servizi della Cooperativa soci de l'Unità 
40123 Bologna-via Balbetta. 4 • Tel. OSI/291235 

In occasione dell'ottavo anniversa
rio della morte di 

UMBERTO PEZZI 
(3 /8 /1983) 

.a figlia Fiorella, il genero e II nipote 
Ennco lo ricordano con allctto a 
compagni ed amici. 
Albano Laziale (Roma) , 4 agosto 
1990 

Nel 18» «nnlvwsano delia scompar
sa del compagno 

ALBERTO FERRANDO 
la moglie e le figlie lo ricordano 
tempre con immutato alletto e 
compagni e amici. In tua memona 
(OttoKnvono per IVnllù. 
Genova. 4 agosto 1990 

A tette anni dalla morte di 

VITTORIO p o m 
la moglie Ebe. I figli Roberto e Na
dia, il nipote Mastimo lo ricordano a 
parenti, amici e compagni e sotto
scrivono per l'Unità 
Milano, 4 agosto 1990 

Il 4 agosto 1982 II compagno min
iente, perseguitato politico antifasci
sta e deportato 

MARIO PISTILLI 
ci lasciavo. Le figlie e I generi con 
Immutato affetto desiderano ricor
darlo ai compagni e agli amici sotto
scrivendo per IVnlta. 
La Spezia, 4 agosto 1990 

Le llglie, i nipoti, 1 genen «cordono 
con tanto alleilo a quanti li conob
bero e itlmarono I compagni 

RICCARDO REGGIANI 

CAROLINA CONTI 
«ed. REGGIANI 

nel primo anniver^ano della loro 
scompare*. Sottoscnvono per l'Uni-
lù. 

Milano, 4 agosto 1990 

Nel t e r » anniversario della morte di 

S E V I N O C U A N D A U N i 

la moglie e le figlie lo ricordano con 
tanto affetto a parenti e amicL 
Milano, 4 agosto 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si sta consolidando 
sulla nostra penisola un'area di alta pres
sione atmosferica. L'instaBiiità del giorni 
scorsi e ormai scomparsa ed attualmente 

firovooa solo qualche azione di disturbo sul-
e estreme regioni meridionali. Il consolida

mento dell'alta pressione sulle nostre regio
ni mantiene lontane dall'Italia le perturba
zioni provenienti dall'Atlantico che si muo
vono ora secondo latitudini a noi più setten
trionali. La temperatura è destinata ad au
mentare soprattutto per quanto riguarda i 
valori massimi. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quella dell'Italia centrale 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Qualche annuvolamento pomeri
diano più consistente è possibile In prossi
mità del rilievi alpini e di quelli appenninici. 
Sulle regioni meridionali Inizialmente tem
po variabile con addensamenl nuvolosi Irre
golari che durante il corso della giornata 
tenderanno a lasciare il posto ad ampie 
schiarite. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: oeneralmente calmi o localmente po
co mossi I bacini meridionali. 
DOMANI: non sono previste varianti degne 
di rilievo per cui II tempo sull'Italia dovrebbe 
ancora essere controllato dalla presenza di 
un'area di alta pressione. DI conseguenza 
su tutte le regioni si avranno scarsi annuvo
lamenti ed ampie zone di sereno. Una certa 
attività nuvolosa ad evoluzione diurna sarà 
possibile In prossimità delle alpi e degli ap-
pennlni. 
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Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Òùneo 
Genova 
Bologne 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Peccare 

18 
23 
24 
21 
22 
19 
20 
27 
19 
23 
19 
20 
22 
19 

34 
33 
32 
32 
29 

- 32 
- « 

32 
32 
34 
38 
2è 
29 
30 

L'Aquila 
Rome Urbe 
Roma Fiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenagnen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

ri. fi. 
24 
15 
20 
15 
16 
13 
18 

np 
35 
30 
35 
28 
30 
19 

"30 

Londra 
Madrid 
Motca 
New York 
Parigi 
8loocolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
• • i n 

a i 

t i ' 
i\ 
22 

-rr 
24 
23 
2« 
25 
21 
18 
20 

20 
23 
12 
18 
20 
1-5-

n.p. 
np. 
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"SS 

32 
28 
30 
34 

"Sri 
31 
33 
31 
30 
34 
32 
29 

35 
28 
23 
32 
38 
30 

n.p. 
np. 
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rifinita, 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 295.000 L 150.000 
6 numeri L. 260.000 L. 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
enumeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarti: «cnarmnio sul cc.p. n. 29972007 Inte
stalo all'Unni SoA. via dei Taurini. 19-00185 Roma 
oppure urtando rimportopretso gli uffici propagan-

da pelle Sezioni e Frdcrmonl drl M 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale leti ivo L 468 000 

Finestrella I • pagina fonale L 2 613 000 
Finestrella I» pagina ubato L. 3.136 000 
Finestrella I» pagina festiva L 3 373 000 

Manchette dltcstataL 1.500 000 
Redazionali L 550 000 

F1nanz.-Lcgall.-Concess.-Astc-Appaltl 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557 000 

A parola: Necrologie-part.-lutlo L 3 000 
Economici L. I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bertola 34,Torino, tei. 011/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/C3131 

Stampa: Nigi spa, Roma -via del Pclasgi, 5 
Milano - viale Cino da Pistola, 10 

Ses spa, Messina • via Taorm ina, 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

16 l'Unità 
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